
Il Sindacato delle Costruzioni e la “Riforma Territoriale” 

Accorpate le Federazioni Feneal UIL di Milano Lodi Pavia 

Già nel 2012, a Bellaria nella relazione della Conferenza di Organizzazione, il Segretario Organizzativo UIL 

Carmelo BARBAGALLO, oggi segretario Generale successore ad Angeletti, è stato chiaro: “per poter 

garantire la nostra azione, la strada è il dimagrimento delle Federazioni Provinciali, diminuendo i posti di 

comando e aumentando le presenza nei luoghi di lavoro tra i lavoratori e gli iscritti sul territorio.” 

La Feneal UIL, la Federazione aderente alla UIL, categoria che si occupa della contrattazione del settore 

delle Costruzioni, del Legno, del Cemento e Laterizi, all’ indomani della Conferenza di Organizzazione di 

Tivoli e durante i lavori Congressuali terminati lo scorso Novembre, ha promosso e avviato una seria 

discussione sulla razionalizzazione delle Federazioni Provinciali e l’ accorpamento di strutture integrando lo 

statuto della Federazione che ha normato i progetti di accorpamento . 

Milano Lodi Pavia, dopo Como- Lecco, è il progetto appena concluso lo scorso mese di Febbraio con il 

Congresso di Scioglimento delle Federazioni Feneal UIL di Lodi e Pavia, a cui hanno partecipato i Delegati 

eletti . 

Non più tre Segreterie che dirigono, ma una; non più tre Segretari Generali ma uno con un Consiglio 

Territoriale rappresentativo dei territori accorpati cosi come indica lo statuto . 

    ENRICO Vizza, è il Segretario Generale della Federazione 

Accorpata MILANO LODI PAVIA e Segretario Organizzativo 

della Lombardia, Vice Presidente ESEDIL Pavia, supportato dai 

due componenti di Segreteria Territoriale ERSILIA Galiero con 

Delega Impianti Fissi, Legno, Lapidei, Cemento e alla 

Formazione, Vice Presidente di ESEM Ente Scuola Edile di 

Milano e Presidente di Asle Associazione alla Sicurezza di 

Milano e SALVATORE Cutaia Segretario Organizzativo che si 

occupa delle politiche Organizzative, del tesseramento e del 

territorio. 

La squadra, dalla Segreteria all’ Apparato Tecnico composto 

da oltre dieci, Operatori e Collaboratori, ha un grosso 

compito, ha dichiarato il Segretario Generale, valorizzare gli 

iscritti, allargare l’ azione e migliorare la qualità del lavoro dei 

lavoratori e lavoratrici attraverso l’impegno quotidiano nei 

luoghi di lavoro in cantiere nelle fabbriche, nei tavoli 

contrattuali e negli Enti Bilaterali Cassa Edile, Enti Scuola e 

CPT valorizzandoli a servizio di imprese e lavoratori . 

“Se uno di questi impegni venie a mancare, allora dovremo lasciare il posto di dirigente Sindacale a chi lo 

svolge meglio di noi.”  

Parole forti quelle di Vizza, attivo nel Sindacato fin dal 1990, quando all’ età di 18 anni, Muratore di un 

Azienda Edile della Provincia di Varese e impegnato nella formazione dei corsi della Scuola Edile e Comitato 

Paritetico alla Sicurezza, iniziava il suo percorso di Sindacalista nel cantiere e nel dopo lavoro . 



Promotore degli slogan del Congresso Feneal UIL Non c’è Futuro senza lavoro e della UIL LAVORO, Voglia di 

Riscatto e sopratutto ha fatto sue le parole di Panzarella e Barbagallo su Partecipazione e Tutela dei diritti. 

Noi siamo perché le tre R trovino spazio nell’ Agenda della Politica e nel mondo Imprenditoriale : 

RIQUALIFICAZIONE del TERRITORIO – RIGENERAZIONE URBANA e RISTRUTTURAZIONE, il paese ha 

bisogno dell’ Edilizia e soprattutto di un recupero del patrimonio immobiliare che rispetti la qualità 

ambientale.  

Gli Enti Locali devono essere messi in condizioni che gli investimenti e le manutenzioni ripartono 

lasciandoci alle spalle la crisi, creando opportunità di lavoro e allo stesso tempo la messa in sicurezza il 

territorio. 

MILANO LODI e PAVIA, tre Città diverse e ognuna con problemi e opportunità di certo non simili, ma di                                                                                                                                                                                                                                                                                        

certo una le accomuna :  la messa a norma del territorio e del patrimonio abitativo pubblico e privato. 

Serve una proposta concreta per il Mercato Edile e quella della Messa a Norma dell’Italia, delle Città, dei 

Quartieri e delle Periferie, questo e quello che per noi serve al paese .                                                                                                                            

Le crisi sono sempre occasione per ridisegnare gli scenari competitivi e dalla crisi che si esce cogliendo le 

opportunità che il nuovo mercato offre: 

 Permanenza di quote inevase di domanda abitativa a cui rispondere con nuovi modelli di intervento  

 Nuovo ruolo delle costruzioni per la riqualificazione ambientale del territorio, investimenti Green; 

 Riqualificazione ed efficentamento energetico del costruito, qualità urbana; 

 Risveglio di attenzione su scuole, dissesto idrogeologico e sismico con potenziali di sviluppo; 

 Innovazione di prodotto e di processo; 

 Pubblico e Privato con nuovi modelli di partenariato . 

Enrico Vizza Ersilia Galiero-Cutaia Salvatore Non ci fanno paure le sfide, perché non ci fa paura il 

lavoro. 

La crisi del settore delle costruzione ha messo a dura 

prova anche il Sindacato e noi dobbiamo mantenere 

fermi i nostri principi VALORE al LAVORO, TUTELE e 

DIRITTI. 

L’ Edilizia è un settore che perdendo il 50 % della 

mano d’opera e di conseguenza degli iscritti, ha 

bisogno di ripartire con l’ impegno delle istituzioni 

che rimettano al centro le Politiche della Casa, il 

recupero del Patrimonio Pubblico e Privato e la 

riqualificazione del territorio . 

 


